
Il filmato

to) per arrivare a fondare la Eutelia e
a farne uno dei primi cinque operato-
ri di comunicazione fissa in Italia.

L’arrivo di Samuele (il più giovane
di tre fratelli) ai vertici dell'azienda
creò grandi aspettative. Quel meto-
do informale di comunicare con i la-
voratori attraverso un blog nel quale
naturalmente si firmava «il capita-
no» sorprese positivamente. Alcune
stranezze apparvero come una mani-
festazione un po' guascona di effi-
cienza e modernità. «Poi è arrivato il
Capitano - si legge in uno dei post del
"collettivo dei lavoratori" - che, pur
essendo lontano da noi culturalmen-
te (l'esibizionismo della forza, i pale-
strati, non sono i nostri modelli di ri-
ferimento), abbiamo apprezzato per-
ché sembrava dare segnali di discon-
tinuità». In effetti i segnali arrivaro-
no subito. Come l’iniziativa di regala-
re ai dipendenti «Il metodo antistron-
zi» , il best seller di Robert Sutton il
cui sottotitolo - «come creare un am-
biente di lavoro più civile e produtti-
vo o sopravvivere se il tuo non lo è» -
suona oggi beffardo.

I post del blog dei dipendenti a par-
tire dal 2008 racconta un autentico
psicodramma collettivo. Samuele
Landi, almeno all’inizio, vi prende
parte attivamente. È suo un messag-
gio dell’inizio di quell’anno, quando
i timori sul futuro dell’azienda han-
no cominciato a diffondersi: «State

tranquilli, non rallentate e applicate/
applichiamo "Il metodo anti-stron-
zi". Quel libro non vi è stato regalato
per sbaglio, ma rappresenta la base
del sistema di gestione aziendale
2008. Un saluto dai tempestosi mari
della West Africa». Qualche mese do-
po l’operazione Crisalide e le accuse
di evasione fiscali e di falso in bilan-
cio. Ed ecco un post della fine di quel-
l’anno: «lavorare in Eutelia è come
lavorare in una caverna. fuori dal
mondo, con tutti che ti mettono i pie-
di in testa e senza sapere dove e se si

sbucherà da qualche parte». Ma an-
cora c’è chi spera. Fino all’ultimo. È
struggente il tono di un messaggio
che appare poco dopo. Un appello al
Capitano, un invito a tornare sui suoi
passi: «Hai idea di cosa potrebbe si-
gnificare una inversione di tenden-
za? Il dire all’ultimo istante: credo
nei miei dipendenti, farò vedere al
mondo come si risana un'azienda.
Beh, Capitano: una cosa così penso
che scatenerebbe l’orgoglio e la rico-
noscenza delle persone». Chissà se
Samuele Landi l’ha mai letto.❖

SULNOSTRO SITO

Suunita.it ilvideoconlatestimo-

nianzadei lavoratoricheraccon-

tano l’irruzione all’alba della

squadraccia di Landi.
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Agli operai parlava con
un diario on line,
firmandosi «Capitano»

Basta digitare “Samuele Landi”

su YouTube per trovare docu-

menti sindacali trasformati in video,

con tanto di musiche in sottofondo.

C’è un messaggio, ad esempio, del

comparto napoletano dell’azienda in

cuisichiedeal«Dottore»maggioreat-

tenzione nei confronti dei lavoratori.

«LaregioneCampaniasièdimostrata

sensibile nei confronti della nostra

vertenza. E lei? Sia illuminatodal cuo-

re oltre che dalla ragione». Per tutta

risposta unvideo firmato da unapre-

sunta Landi Spa, sottotitolo «Il meto-

do Landi anti stronzi», in cui con una

colonna sonora da “spaghetti we-

stern”sl’exadreplicasenzamezziter-

mini: «Decidete a chi dare retta».

Pd, Idv e le forze di sinistra al-
zano la voce per difendere i lavora-
tori dell’Eutelia. Se Di Pietro chia-
ma in causa la magistratura con un
esposto «sugli oscuri passaggi di
proprietà che hanno coinvolto»
l’azienda, il Pd ha convocato ieri
una conferenza stampa a Monteci-
torio, con una rappresentanza dei
lavoratori dello stabilimento roma-
no, in cui ha presentato una inter-
pellanza urgente al governo (che
andrà in aula probabilmente doma-
ni) in cui chiede di convocare le par-
ti a palazzo Chigi e di «intervenire
con urgenza per preservare le nu-
merose commesse pubbliche» del
gruppo. Cesare Damiano, Roberto
Morassut e il senatore Giorgio Roi-
lo hanno parlato di una vicenda
«opaca», di una proprietà «incline
alle provocazioni» e hanno posto
come prima condizione di «inter-
rompere le procedure di mobilità
che rischiano di portare a 1200 li-
cenziamenti a dicembre». Damia-
no ha definito «gravissimo» l’episo-
dio della notte tra il 9 e il 10 novem-
bre. «Non siamo di fronte a una clas-
sica crisi, ma a una cattiva gestio-

ne». «L’azienda ha mercato e impor-
tanti commesse, con lo Stato e con
il Comune di Roma», ha aggiunto
Morassut. «Per questo i 1200 licen-
ziamenti sono ingiustificati». Sono
mesi che i parlamentari Pd sollecita-
no con varie interpellanze l’inter-
vento del governo sulla vicenda Eu-
telia. «Ci hanno sempre risposto
che la situazione era sotto control-
lo», polemizza il deputato Vinicio
Peluffo. «Il governo riferisca al più
presto in Senato», chiede Anna Fi-
nocchiaro. La data scelta dall’esecu-
tivo per riferire è il 17 novembre,
alla commissione Industria di pa-
lazzo Madama. Condanna dell’epi-
sodio e sostegno ai lavoratori dal vi-
cepresidente della Regione Lazio
Esterino Montino che parla di «pra-
tiche di tipo squadristico» e dal pre-
sidente della Provincia di Roma
Zingaretti. Di «squadracce fasci-
ste» parla anche il leader Prc Ferre-
ro. Una «spedizione punitiva» per il
leader di Sl Nichi Vendola. ❖
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Comunicazione via blog

La battaglia di video
e comunicati su YouTube

Dal Pd all’Idv:
«Episodio grave
PalazzoChigi
intervenga subito»

«La mobilità va
interrotta, si rischiano
1200 licenziamenti»

PARLANDO

DI...

L’intervento
di Camusso

Vogliamoesprimere«indignazionee insopportabilità»perglieventidiquestamatti-
nanellasederomanadell'Agile(exEutelia)chemettonoarischiolademocrazia.Asottoline-
arlo è il segretario confederale della Cgil, Susanna Camusso, nel corso di una conferenza
stampa con il leader della Fiom, Gianni Rinaldini.
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